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Il CSC rileva un arretramento della produzione industriale dello 0,4% in aprile su marzo, quando si è

avuto un aumento dello 0,4% rispetto a febbraio.

 

Nel  primo  trimestre  del  2021  si  stima  per  l’industria  italiana  un  andamento  robusto  (+1,1%

congiunturale)  che  ha  più  che  compensato  la  diminuzione  di  attività  rilevata  dall’ISTAT a  fine  2020

(-0,4%).  In  aprile  la  variazione  congiunturale  acquisita  della  produzione  industriale  è  nulla;  ma  le

prospettive  sono  in  netto  miglioramento,  stando  alle  valutazioni  degli  imprenditori  e  anche  in

considerazione delle riaperture di molte attività nei servizi a partire da fine aprile in quasi tutto il territorio

nazionale.

 

Le indagini qualitative condotte dall’ISTAT hanno evidenziato un generale e diffuso miglioramento delle

valutazioni degli imprenditori sulle condizioni di attività nel manifatturiero. Sono molto più favorevoli le

attese, rispetto ai mesi scorsi, fattore questo che va messo in stretta relazione con l’accelerazione della

campagna  vaccinale  e  l’allentamento  delle  restrizioni  conseguente  a  un  progresso  della  situazione

sanitaria in Italia. La fiducia delle imprese manifatturiere è salita di 3,5 punti rispetto a marzo, portandosi

ampiamente sopra i livelli pre-covid e al massimo dall’estate del 2018. Tuttavia, ci sono alcuni aspetti che

non  devono  essere  sottovalutati:  il  saldo  dei  giudizi  sui  tempi  di  consegna  e  sull’insufficienza  delle

materie prime e dei semilavorati ha raggiunto i massimi storici.

 

Pur con una necessaria prudenza nella valutazione degli indicatori e al di là delle oscillazioni mensili, è

ragionevole supporre che il contesto dell’industria sia destinato a migliorare ulteriormente nei prossimi

mesi, sostenuto da entrambe le componenti della domanda. Le indagini Ihs-Markit mostrano che anche

nel resto d’Europa la situazione sia in netto progresso, con il  PMI dell’Eurozona che ha registrato un

nuovo massimo storico (grazie a notevoli incrementi di ordini e produzione) e Paesi Bassi e Germania che

primeggiano (Italia quarta).  L’allentamento della restrizioni e il  calo dei contagi atteso nelle prossime

settimane, grazie anche alla contestuale accelerazione delle vaccinazioni, apre la strada a una ripresa

della domanda interna che finora è stata latitante a causa dei vincoli imposti per contenere la diffusione

del virus e per effetto dell’incertezza e delle preoccupazioni sull’evoluzione della crisi sanitaria. Ci sono

dunque  le  condizioni  perché  la  ripartenza  della  domanda  interna  sia  robusta  e  spinga  verso

un’accelerazione dell’attività nell’industria nei prossimi mesi.
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Tutte le variazioni mensili sono calcolate sui dati corretti per il diverso numero di giornate lavorative e

destagionalizzati.

 

Rivolgersi a

Area Studi e Ricerche (int. 231)

 

Fonte: https://www.confindustria-am.it/servizi/studi-e-ricerche/circolari/indagine-rapida-sulla-produzione-industriale-del-centro-studi-

confindustria-aprile-2021
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